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rifaità. 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Poesia e politica 
MICHELE SERRA 

uscito in libreria Ballale il nuovo libro di Ste
fano Benni editore Feltrinelli È una raccolta 
di poesie segue di un anno e mezzo il ro
manzo Baol e precede, si spera qualcos al
tro ancora non so se in sede cntica è lecito 
usare metafore ortofrutticole, ma le parole 
di Benni sono come le ciliege, una tira I altra 
e ì suoi lettori (tanti) sono di una fedeltà 
quasi patologica La storia di Benni (chia
marla «caso» è ingiusto i «casi» sono per de
finizione prodotti dell informazione, e Benni 
vive e scrive fuori e contro I informazione) 
suggerisce, a sinistra, qualche utile riflessio
ne Almeno due utili riflessioni 

Prima nflessione è possibile (difficile ma 
possibile) comunicare qualcosa di forte e di 
emozionante anche a prescindere dalle re
gole divoranti del mercato della comunica
zione Non andando in televisione rifiutan
do premi letterari, distruggendo quell orren
do replicante di se stessi che si chiama «per
sonaggio» e costruendo al tempo stesso una 
propria figura pubblica rigorosa e riconosci
bile Sfuggendo a quegli agguati semantici 
che si chiamano interviste, evitando il piani
smo televisivo del proprio lavoro, insomma 
uscendo silenziosamente dal consociatrvi-
smo (in questo caso il consociativismo lette
rario) e costnngendo il cosiddetto «pubbli
co» a misurarsi se ne ha voglia e capacità, 
solo con c l o c h e si fa e si è Pochissimi prece
denti (il Fo del teatro politico, il Gaber degli 
anni Settanta) stanno alle spalle di Benni, e 
quasi nessuno, oggi gli è a fianco (un'ecce
zione 6 Nanni Moretti) 

Tradotto, come dire, in «politica», questo 
significa che il successo - valore positivo e 
desiderabile - non deve essere necessaria
mente pagato con il prezzo negativo e spes
so esiziale del «fare c o m e tutti» E che, anzi, il 
successo di un linguaggio di opposizione, 
minontano, dissonante forse na^ce proprio 
dall isolamento e dal coraggio (tutt altro che 
indolore) di chiamarsi fuori 

Quando Baol superò in classifica, come 
un razzetto di carta beffarda, il jumbo super-
sponsorizzato di Oriana Fallaci (non mi n-
cordo il titolo), si potè verificare in concerto, 
con il linguaggio grasso delle cifre, quanto 
paghi anche in termini quantitativi, la preci
sa definizione di se stessi sulla base del pro-
pno linguaggio e dei propri gusti, dei propn 
percorsi e delle proprie scelte Quasi altret
tanto silenzioso e puntuale quanto Benni, il 
suo pubblico era là fuon, ad aspettarlo 

econda riflessione parente quasi stretta del
la pnma Stefano Beimi è, volgarmente par
lando, un estremista Legato da sempre al 
manifesto, testimone e provocatore di umori 
aspri e intransigenti, perenne derisore del 
potere c o m e mortificatore della verità e della 
fantasia, Benni piace (ci piace) perché de
scrive comicamente e tragicamente lo scarto 
vertiginoso tra ciò che si vorrebbe essere e 
ciò che siamo costretti ad essere Che sia più 
facile tradurre la potenza di questo disagio in 
arte piuttosto che in politica è purtroppo ve
rissimo non si contano i libri e i film capaci 
di distruggere simbolicamente il potere, non 
si contano le esperienze politiche incapaci, 
fattualmente, anche solo di modificarlo 

Eppure, se è vero che il pubblico di [Jenni 
( e di Moretti, di Fo, di quel Gaber) è lo stes
so poi che dalla propna dignità culturale ha 
tratto la dignità politica necessaria per tirare 
avanti, per continuare ad abitare a sinistra 
(direi addirittura, ad essere la sinistra anche 
quando la sinistra sembra non esserci più) , 
bisognerà pure chiedersi in qualche modo, 
se non è il caso di nstabilire una contiguità, 
una comunicazione, un rapporto tra la vivez
za (malgrado tutto) dell'opposizione cultu
rale e civile e la debolezza dell'opposizione 
politica 

Dicono che i poeti sarebbero pessimi poli
tici ed è probabilmente vero (anche se qua
si mai venficato) Ma il problema grave, mi 
sembra, è che i politici non riescono neppu
re ad essere pessimi poeti, e anzi usano le 
parole (strumento di lavoro comune alle 
due categorie) con sciatta inconsapevolez
za tanto verbosa quanto afasica 

Leggere Benni potrebbe essere un eserci
zio utile soprattutto per la sinistra che fa poli
tica Per nemozionarsi scoprendo che la li
berazione passa pnma dentro di noi e den
tro le nostre parole, poi, forse un giorno lon
tano, e solo a rate, passerà anche dentro i 
ministeri 

Con la riforma dei partiti e delle istituzioni riconsideriamo l'istituto referendario 
La spinta ad un sistema elettorale uninominale contraddice le proposte del Pds 

Ma quei referendum non sono 
un «movimento riformatore» 

I Le iniziative di referendum 
• riaprono la questione di ri

forma istituzionale, mentre i par
titi di governo in questi mesi 
hanno tentato di scansarla o ac
cantonarla almeno fino alle ele
zioni Cossiga permettendo 

I referendum invece costnn 
geranno tutti a rimisurarsi - ac
canto e al di là delle singole que
stioni di mento sollevate - con i 
nodi di fondo di un sistema poli
tico e una forma di governo che 
da anni sono oggetto di critiche 
e spinte di trasformazione La 
campagna elettorale del '92 e 
1 agenda parlamentare successi
va sono fin da ora orientate da 
questa scadenza referendaria 
del '93 Funzionamento degli or
gani costituzionali anzitutto la 
Corte poi il Parlamento e patti di 
partito per il governo ruoteranno 
su questi temi proveranno a «ge
stirli», frenare, realizzare media
zioni e scambi su vari terreni in
somma i promotori di referen
dum hanno di nuovo innescato 
un processo politico complesso 
e a suo modo decisivo Dopo 
non saremo più quelli che sia
mo le istituzioni comunque 
usciranno segnate 

Si possono criticare o condivi
dere le iniziative referendarie 
ma tale discussione ha valore 
politico solo se nesce a dare in
dicazioni sul come intervenire 
nel protesso su come tentare 
d'orientarlo Certo, 6 molto evi
dente la spinta di mutamento, la 
critica alla De proposizione fa 
dunque il suo mestiere se riesce 
a fare confluire questa spinta m 
una direzione alternativa in un 
disegno politico di governo del 
paese Ma qui è la difficoltà aldi
là del merito di ciascun quesito, 
la massa di questioni sollevate 
spinge a interrogarsi se sia pos
sibile un indirizzo politico unita
rio e coerente-E qui e unchej l 
cuore di ogni ipotesi di riforma 
istituzionale 

2 Neppure i promotori sono 
• padroni ora della situazio

ne Perché le iniziative si susse
guono e si inseguono, legandosi 
e prendendo significato I una 
dell altra anche al di là o contro 
le intenzioni dei primi promoto-
n 

I comitati di Segni e Giannini 
infatti avevano concordato tra 
loro una «manovra» referendaria 
all'insegna della politica pulita 
(nforma elettorale + taglio di 
poteri di lottizzazione e appal
to) pensando di dar seguito 
coerente al successo del 9 giu
gno, ma Pannella ha affiancato 
la richiesta abrogativa del finan
ziamento pubblico, che va oltre 
la questione di moralizzare i 
partiti, anzi suppone che essi 
non siano riformabili e vadano 
dunque colpiti Certo e è pole
mica e ce ne sarà nella raccolta 
delle firme Ma, ripeto, le cose 
prendono e vanano significato 
intrecciandosi, l'una corregge e 
integra il contesto in cui si muo
ve I altra un significato «oggetti
vo» si delinea ben al di là della 
possibilità di «bloccare il senso» 
ai punti di vista di alcune delle 
parti in campo Questo anche è 
«processo» intervento successi
vo di una moltitudine di attori, 
che sottraggono definitivamente 
la possibilità di una politica «for
te», di un protagonismo geloso 
delle sue prerogative Per con
cludere sul punto, vale ancora 
l'esempio di questo «grappolo» 
di referendum checché ne pen
sino Segni Giannini & Co, se un 
insieme di iniziative «dal basso» 
mette sul tappeto un ventaglio di 
questioni cosi ampio da costi-

CIUSEPPECOTTURRI 

tuire quasi un programma di go 
verno ( e che programma rifor
ma elettorale riforma dall intcr 
vento pubblico nell economia, 
in particolare nel Mezzogiorno1) 
e se si dimostra che questo solo 
è il modo di far procedere oggi 
un programma di governo allo 
ra il dubbio che i partiti o co
munque questi partiti siano «inu 
tili», e t h e non conviene conti
nuare a finanziarli è posto nelle 
cose È posto dalla stessa am
piezza e ambizione delle prime 
iniziative I ultima, anche se non 
voluta affiancandosi rende solo 
manifesto al corpo elettorale e 
anzi lo interroga, su un significa
to che le prime avevano già in
nescato Con lottavo e il nono 
quesito su emblematici proble
mi sociali come la droga e le 
carcen, I effetto «programma» è 
completato 

3 Questo può non putere 
• Qualcuno recriminerà 

(«apprendisti stregoni») Ma 
non è dato a nessuno sottrarsi al 
cimento che ora occorre E nes
suno può negare che se tutto 
ciò ò avvenuto, è perché ce ne 
erano le condizioni non si tratta 
solo della «degenerazione» dei 
partiti, ma di un sistema istitu
zionale scosso fin dal 70 con la 
introduzione di una possibilità 
concreta di far entrare in campo 
un attore straordinariamente po
tente, il corpo elettorale per 
pronunce dirette che modifica
no irreversibilmente lo spazio e 
la funzione dei poteri rappresen
tativi Fin dalla «sventagliata» ra
dicale di referendum nel 7 8 e 
poi nell'81 si vide la necessità di 
regolare diversamente l'istituto 
E cosi è da tempo evidente che 
la Corte costituzionale è mortili 
cala da questo ruolo di ufficio-

""•gtflgWottinaT'IlT UH (JIOCo Come 
tra gatto e topo I quesiti solo 
•abrogativi» poi limitano e stra
volgono la volontà popolare 11 
referendum-forbici, per fare una 
riforma, dà esiti sempre imper
fetti che possono piacere solo a 
quelli del «tanto peggio tanto 
meglio» L'idea-forza dell'ultima 
campagna referendaria (refe
rendum-grimaldello per aprire 
la porta alle nforme) si dichiara 
battuta nel momento stesso in 
cui prende atto che il Parlameli 
lo «non può» nspondere perché 
sotto ncatto elettorale e che si 
deve ripartire con i referendum 
Che questa volta potranno esse
re solo forbici La gente cosi li 
vorrà se prima fmna e poi andrà 
a votare, la grande parte del cor
po elettorale vorrà esif; diretti del 
suo voto sulle leggi, non fidando 
e con molte ragioni su interventi 
politico-parlamentari 

Sotto questo profilo é inutile 
che i promoton del referendum 
elettorali lo neghino, o enuncino 
solenni impegni a mantenere la 
impostazione precedente, aper
ta a una «riforma equilibrata» Il 
significato prossimo sarà ogget
tivamente diverso 1 quesiti sul 
Senato e sui Comuni, seccamen
te uninominali e maggioritari, 
danno un segno che rende più 
difficile la strada a una proposta, 
ad e s , come quella su cui anco
ra si affatica il Pds II mutamento 
di significato discende dai fatti 
1) neppure i tanti parlamentari 
presenti nei comitati promotori 
hanno ora una proposta comu
ne eppure avevano cominciato 
depositando un disegno di legge 
a firma congiunta, 2) da Cossiga 
a Craxi sono in tanti e potenti 
quelli che hanno sbarrato la 
strada ora a una riforma, 3) la 
De fa la furba pensando di po

terci guadagnane un premio al 
partito di maggioranza relativa, 
4) dunque la prossima volta I e-
lettore se non vuol farsi «fregare 
(neppure dai promotori del re 
ferenclum), insisterà sul nesso 
vincolante e immediato tra voto 
e esito definitivo La campagna 
del 93 sarà per un sistema elet
torale accentuatamente unino
minale e si dirà con buoni argo
menti t h e si è precisata in que
sto ulteriore senso la volontà pò 
polare, perché ora i due quesiti 
sono più stringenti e perché t è 
stata la mancata risposta dei 
partiti al referendum del 91 La 
canta «anti-partiti» sarà rafforza
ta L indirizzo delle riforme isti 
tuzionali prenderà questa stra
da 

4 Ma chi può credere che al 
• traverso lo strumento refe 

rendano per di più nella sua at 
tuale tonnotazione abrogativa 
si possa governare7 I precedenti 
sono contro i «pacchetti» refe
rendari del 78 e dell 81 furono 
respinti in blocco dal voto e il 
suteesso dell 87 contro le cen 
trali nucleari non ha sorretto il 
successivo tentativo di fare poli 
tica ambientale con i referen 
dum ( 89 più della metà del 
corpo elettorale non ha neppure 
partecipato al voto contro cac 
eia e pesticidi) 

Proprio chi ha a cuore I istitu
to referendario e le particolari 
materie su cui ora esso e speso 
deve rispondere a questa appa
rente contraddizione Elettore 
ondivago' O c'è qualcosa t h e 
attiene alla nozione comune 
profonda e diffusa di politita e 
di governo' Io credo che alla 
saggezza popolare non sfugge 
la complessità del governare in 
>»ii»>U coiiipl.wit.Oi Porre i pro
blemi non 6 risolverli Tra mte 
ressi In conflitto, occorre fare 
«mediazioni» Un indirizzo di go
verno, una qualche coerenza tra 
i vari atti di governo, si richiede 

E qui si vede quanto sia ne-
cessano poter fare riferimento a 
un programma, enunciato da 
chi si candida al governo e con
diviso da chi vota Se poi si vuole 
un programma di indirizzo rifor
matore, tanto maggiore deve es
sere la visibilità e credibilità poli
tica Riforma non è mera modifi
ca di una legge certo, occorre 
arrivare anche a questo Ma ri
forma è un processo trasformati
vo che mobilita forze sociali at
torno a un progetto e ne sostie
ne nel tempo il programma at-
tuativo Riforma è anzitutto una 
costruzione politica soggetti, 
idee-forza volontà comuni Sot
to questo profilo fare program
mi per somma di iniziative refe 
rendane non ha consistenza si 
crea I onda, la spallata demoli
trice che investe uno o più temi 
cruciali, ma i promotori neppure 
tra di loro hanno provveduto a 
definire un indirizzo riformatore 
per il seguito dell azione politi
ca Emblematico il caso della 
legge elettorale, già ricordato, 
ma anche i quesiti del comitato 
Giannini lasciano aperte strade 
a indirizzi opposti (riformare o 
rinunciare ali intervento pubbli
co ne! Mezzogiorno nell'indu
stria nelle banche) Riserve, 
doppiezza ipotesi contrastanti 
ciascuno tende a giocare su altri 
tavoli le sue carte ma tosi non si 
tontribuisce a costruire una vo
lontà comune popolare m positi
vo È il movimento nformatore 
che non nasce Per certi aspetti i 
Comitati promotori ripropongo
no la scena della «impossibilità 

decisionale» dei partiti dei tatti-
tismi dei veti delle ambiguità 
Chi vuol cnt'care i parliti e vuol 
superarli come forma di orga
nizzazione politica deve dar 
tonto di questa riproduzione dei 
medesimi difetti in altre forme 

Aggiungo che un programma 
t h e nasce dalla giustapposizio
ne di quesiti referendari contrat
tata ali interno di un pitcolo 
gruppo di promotori e poi per 
aggiunta di altre materie non 
gradite ma che non si possono 
escludere non ha molto di de
mocratico L insieme il pac
chetto di risulta - al di là della 
tomprensibilità e toerenza, che 
pure sono elementi decisivi per 
la democrazia - I insieme non 
passa per una verifica congiunta 
neppure degli stessi soggetti 
che ne sono il primo sostegno i 
firmatari infatti possono sceglie
re altuni temi rifiutandone altri 
ma questo non ha significato e 
influenza politica se comunque 
altri firmatari scelgono i secondi 
e rifiutano i primi Basta che ci 
siano i numeri per tutti i quesiti 
Che t è d i democratico se pezzi 
di società con opinioni e volontà 
difformi si trovano riuniti in un 
solo tontesto programmatico 
referendario in base ali accosta
mento meccanico del numero 
di firme e non per le volontà po
litiche reali dei diversi uomini e 
donne che firmano' Chi ò legitti
mato a operare questa «costru
zione politica s che espropria gli 
individui del controllo sull uso fi 
naie della firma o del voto dato' 
(C qui poi ometto di parlare de
gli «scambi di firme» tra i racco
glitori ) 

5 Un problema democratico 
• si pone e potrebbe essere 

affrontato con la fissazione di un 
tetto di referendum ammissibili 
(-2«3 a ciascun «urne) « la resti
tuzione ai firmatari del potere di 
scelta se si stabiliste che la prio
rità va ai quesiti più firmati, i cit
tadini avranno nelle loro mani 
un potere di selezione di indiriz
zo 

Questo pure è un problema di 
riforma da porre accanto a 
quello della riforma dei partiti e 
delle istituzioni è infatti tutto un 
sistema che deve essere ncali-
brato, a partire dalla compren
sione profonda di quanto sia ne-
cessano basare la funzione di in 
dirizzo su elementi di massa In
dirizzo e responsabilità questo 
costituisce democrazia Sapre
mo ritrovare la convinzione e la 
forza per proporci al paese e al 
confronto con ogni altra forza 
politica come il principale cre
dibile e coerente soggetto di ri
forma istituzionale7 

C stato un errore frenare l'ini
ziativa parlamentare pds per la 
riforma elettorale I partiti al go
verno ora nascondono il tema 
ma aspettano di venficare i rap
porti di forza dopo le prossime 
elezioni per piegare alle proprie 
convenienze una questione che 
6 di «bene comune» I referenda
ri innescano invece una accele
razione alla crisi istituzionale 
ma neppure se ne rendono con
to o comunque non lo dicono e 
non si misurano su questo 

Chi ha senso dello Stato e del
la democrazia ora invece deve 
farsi avanti C questo il terreno su 
cui un partito politico nlegiltima 
la sua funzione nazionale E se 
non sarà questo, sarà stata ria
perta la porta, che il 9 giugno 
aveva chiuso contro il marasma 
partitico e / o referendano, la 
semplificazione presidenziale 
apparirà I unica riforma istitu
zionale possibile 

Sono lieto che Rutelli 
condivida e rilanci 

la mia proposta elettorale 

GIANFRANCO PASQUINO 

C ongratulazioni vivissime 
a Iranccsco Rutelli1 La 
sua proposta di riforma 
elettorale («I Unita» 5 

^ w m m m m m , ottobre) tranne pò 
(lussimidettagli datala 

vaghezza con cui delinta i due tur 
ni è esattamente uguale alla mia 
Non posso dunque che concorda 
re ton quanto dissi in Commissione 
Bozzi il 4 luglio del 1984 quanlo 
scrissi in Restituire lo scettro al prui 
ape (Laterza 198S) tori la prono 
sta di legge in materia presentala 
nella scorsa legislatura unitamente 
al senatore Fliseo Milani e ripreseli 
tata ali inizio di questa legislatura 
precisamente il 2 luglio 1987 (cola 
argomentata e poi condita in molte 
troppe' salse in infiniti articoli di 
quotidiani e settimanali) Sono lieto 
che Rutelli se ne appropri e la con 
divida Spero che faccia proseliti ali 
che ma non solo fra i verdi Con 
cordo naturalmente anche con le 
critiche sia ali attuale variante Italia 
na di sistema proporzionale sia al si 
stema maggiontano inglese Quo 
st ultimo non solo non garantisce 
affatto the in Italia si perverrebbe ad 
un sistema bipartitico (che dal pu 
ro punto di vista numerico non esi 
sic neppure in Gran Bretagna) ma 
non consenta affatto di eleggere il 
governo Avrebbe invece come 
unico effetto sicuro quello di creare 
parlamentari padroni del propno 
collegio oppure debitori del proprio 
seggio a più o meno potenti lobbies 
singole o coallzzale Mi rimane un 
interrogativo ma Rutelli che cosa 
pensa della proposta elettorale del 
Pds' 

Colgo I occasione per sottolinea 
re e ampliare due punii importanti 

che Rutelli sfiora F assolutamente 
cruciale tht chi vuole davvero I al 
ternanza tome il più utile strumento 
per il ricambio delle classi politiche 
voglia una competizione elettorale 
bipolare Ira due e solo due schiera 
menti che programm itir imenle si 
presentino come alternativi fc. non è 
vero secondo punto che le due 
coalizioni che sarebbero non co 
strette ma incentivate a formarsi |>er 
giungere al governo del paese cri 
stallizzino o ingessino il sistema dei 
partili e i singoli partiti la forma par 
Ilio come si dice con espressione 
orrenda senza status scientifico e 
neppure politico cosi come è Tutto 
al contrario Qualsiasi sistema elei 
lorale che crei le condizioni per I al 
temanza e la renda praticabile ini 
pone ai partiti cambiamenti sia pro
fondi che frequenti comunque pe
riodici e cambiamenti in meglio 
nell organizzazione nei program 
mi nelle modalità di rappresenlan 
/a de i cittadini e delle loro preferen 
ze nel personale politico se quei 
parliti vogliono vincere Basta guar 
dare ai travagli dei laburisti inglesi 
dei soc laldemoeratiei tedeschi e dei 
socialisti francesi e ai loro indubbi 
anche se talvolta ancora insufficien 
li miglioramenti Basta infine im 
maginare che covi succederebbe 
alla De se mandata ali opposizio
ne dovesse nformarsi per rieandi 
darsi al governo Ce n ò abbastanza 
per sostenere ton vigore e senza 
tentennamenti con attenzione sena 
alle proposte già in campo un siste
ma misto «proporzionale più mag 
giontarto» in due turni che e onsenti 
rebbe davvero ali elettore di sceglie
re il governo del paese Avanti Ru 
telli non saremo isolati 

Una risposta a Chiaromonte 
TONI MUZI FALCONI ' 

C onsidero utile per la 
chiarezza gciivrajcdell^ 
(ormai iniziata) campa 
gna referendaria d au 

^ ^ ^ ^ tijnno 1 intervento del 
senatore Ctiiaromonle 

apparso domenica 29 settembre sul 
I Unità 11 presidente dell Antimafia 
dopo avere efficacemente illustrato 
le ragioni del quesito sull abrogazio
ne dell intervento slraordinano (sai 
vo gli investimenti produttivi) si 
chiede se il referendum è lo strumen 
to adatto o se non è preferibile I in 
tervento parlamentare Ilo troppa sti 
ma per Chiaromonte per rispondere 
ad una ovvietà con una ovvietà cer 
to se il Parlamento se ne occupasse 
non ci sarebbe bisogno del referen 
dum 

Vorrei invece entrare nel merito 
del suo timore di trovare lo schiera 
mento referendario schiattiate fra 
una Lega del Nord the cavalca il re
ferendum in chiave antimendionali-
stica e una Lega del Sud (IX + Psi) 
che chiama a raccolta le popolazioni 
mendionah contro 1 abrogazione 
dell assistenza 

È una preoccupazione certamente 
fondata ma che e alla radice stessa 
dello sviluppo politico di questo mo 
vimenlo referendario Mi spiego do
po il congresso di Rimiri di febbraio 
testimonianza sofferta della oggetti
va impossibilità della nascita di un 
partito radicalmente nuovo la Su» 
stra dei Club ntenendo che la nfor 
ma della politica deve netcssana 
mente passare da un sistema eletto 
rale maggiontano uninominale ha 
stretto una alleanza con altri gruppi 
il Club liberale per I alternativa I Ar 
cod il Tonini dei democratici e gli In 
dipendenti per la riforma Con questi 
ha posto le basi per una «l-CRa dei 
democr itici» con I obiettivo di batte 
re sia la Lega del Sud (quei partili 
che si rafforzano attraverso I inter 
vento straordinario usato come leva 
clientelare e di rafforzamento della 
criminalità organizzata) che la lega 
del nord (quei movimenti intolleran 
li demagogici e grossolani che pun 
lano alla disarticolazione dell unità 

nazionale) Qu ilunque innuncio 
, yubblic^o dj guesta ;l-eg^» ^vrebbe 

provocato lazzi e speculazioni eletto 
r ilistichc Si <* quindi deciso di «lavo 
rare senza dichiarare» La vittoria del 
9 giugno ci ha spinto ad accelerare i 
nuovi referendum e in successivi in 
contri con i cattolici del movimento 
per la riforma elettorale abbiamo re 
gistrato una diversa interpretazione 
del voto del 9 giugno Per Segni e i 
suoi amici il mandalo degli ele-tton e 
di npresenlare i referendum bocciati 
dalla Corte Per noi è invece forte 
mente antipartitocratico e ai quesiti 
elettorali che aggrediscono le eause 
del degrado occorre aggiungere 
qualche colpo forte ai suoi effetti 
I intreccio partiti economia-enmina 
lità 

Ecco la ragione vera e politica dei 
due- comitati (Segni e giannini) 
Conclusa questa fase preliminare 
sono saltati sul carro in crescendo 
(come noi auspicavamo) i parliti 
tradizionali Pli fti il Pds e perfino 
buon ultimo il Partito radicale una 
parte consistente di quello schiera 
mento laico e progressista che 
avremmo voluto attirare intorno a 
noi per la nascita del «partito demo 
cratico per cui la Sinistra dei Club 
era sorta Evidentemente una poten
ziale stagione di presidenza di un 
quadripartilo centrista nel centena
rio del Psi vale un rinvio sine die del 
I aite-m inza e da quel partito abbia 
mo ricevuto soltanto adesioni indivi 
duali 

Tutto ciò pe»r dire che questo vasto 
schieramento di forze laiche e prò 
gressiste spiegherà agli italiani (del 
Sud e del Nord) che il referendum 
abrogativo dell intervento straordi 
nano è una battaglia ix-r lo sviluppo 
sano del Mezzogiorno contro la 1/C 
ga del Nord e contro la Lega del Sud 
e i suoi legami con la criminalità or 
Ranizzata Se non sapremo fare nep 
pure questo allora e meglio davvero 
nnunciare a qualsiasi ipotesi di 
schieramento alternativo e come di 
ee Bocc i nei suoi momenti di scora 
mento emigrare in Svizzera 
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• 1 Vediamo insieme se al 
cune notizie apparse nei 
giorni scorsi sui giornali ci 
aiutano a capire quale è oggi 
l'intreccio tra mafia, società 
civile e forze politiche II te
ma è di grande interesse per 
che si tenta di rappresentare 
una «società civile» pulita e 
martoriata come quella che 
vediamo nelle platee di Sa 
marcanda, le cosche come 
un corpo cnminale separato 
dalla società, le forze politi 
che tutte inquinate e com
promesse in contrasto con la 
gente Guardiamo i fatti La 
De ha difeso Mannino dal
l'accusa di un «pentito» che 
lo indicava come amico di 
Nenè Passanante «capoma 
fia di Campobello di Maza-
ra» Mannino ha negato ogni 
rapporto con il Passanante 
Ma la De non ha detto nulla 
su questo signore il quale 
era sindaco del suo paese 
assessore alla Provincia no 
tabile incensurato e rispetta 
to da una larga fascia della 
società Quando e morto il 
Giornale di Sicilia pubblicò 

due pagine di necrologi In 
somma per la De è normale 
amministrazione che un suo 
esponente in una vasta zona 
sia definito mafioso e inawi 
cinabile per un suo ministro 
Lo stesso «pentito» ha detto 
che i fratelli Salvatore e Mi 
chele Bono di Sciatca gli 
avrebbero comunicato che 
Mannino era, come loro affi 
liato a Cosa nostra Ma chi 
sono questi Bono the i gior 
nalisti avevano confuso con 
gli omonomi fratelli narco
trafficanti di fama internazio 
naie' Sono due anziani si 
gnon possidenti uomini 
d ordine in ottime relazioni 
con la Chiesa e i carabinieri 
ai quali affittano i locali della 
caserma gestori di un nspet 
labile albergo 11 figlio medi 
co, ha minacciato querele In 
essi si ritrova un pezzo della 
società di Stiacca 

Ancora Cos è stato il ma 
trimonio di Sic uliana tra un 
rampollo dei Caruana pò 
tento famiglia mafiosa con 
un grosso giro d affari e di 
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Beneficati 
e beneficatoti 

droga in Canada e una gen
tile fanciulla figlia di un buo 
nuomo timorato di Dio sti
mato professore e segretario 
della IX' Centinaia di invita
ti un deputato testimone al 
tri onorevoli in chiesa e in 
preghiera imprenditori di 
ogni risma e di ogni affare 
pulito o sporco medici e in 
fermien primari e portantini, 
direttori di banche e usurai, 
trafficanti e badesse killer e 
studenti di informatici, ra 
gazzi dell Azione cattolica e 
vecchi marpioni In questi 
matrimoni si vede la vera De 
Quanti sono i ministri e i de
putati del partito democri 
stiano che partecipano a 

queste cerimonie' Direi tutti 
nessuno escluso Matrimoni 
battesimi cresime lauree 
promozioni compleanni 
nozze d argento e d oro e in 
fine i funerali sono momenti 
in cui si fondono pezzi diver
si della società e fanno parte 
di un rituale politico della De 

Vediamo altri fatti Giorni 
fa a Reggio Calabria sono 
stati utcìsi I ingegnere Deme 
trio Quadrone e un suo ami 
co medito che lo accompa 
gnava in auto Quest inge 
gnere era funzionano del mi 
insterò del Lavoro e- al tem 
pò stesso socio di una socie 
tà di «servizi e progettazioni» 
di cui è proprietario Tranto 

Quattrone (parente dell ut 
ciso) ex sottosegretario at 
tualmenti' segretario della 
De e presidente della Came
ra di commercio L ingegne 
re assassinato provvedeva al 
I assistenza tecnica di alcune 
cooperative per I edilizia pri 
vata ed eseguiva perizie per 
conto del tribunale II lavoro 
ministeriale evidtntemente 
lo svolgeva come tempo libe 
ro Quante sono oggi le so 
e iota di servizi e progettazio 
ni v»T intermediane di ap 
palli e affidamento di progot 
ti in tutto il Sud' Perché il se
gretario regionale della IX 
deve essere titolare di questo 
tipo di attività e presidente 

della Camera di commercio' 
L ingegner Quadrone era un 
beneficalo e un beneficatone 
e in questa veste è inciampa 
to E il segretrano della De di 
Mistt-rbianco capo-Usi ani 
nunistratore effettivo del Co 
mune beneficato e bene-fica 
tore- anch esso ha fatto la fine 
di Quattrone È chiaro die
siamo di fronte a regolamenti 
di conti a contraddizioni nel 
sistema Ma questi uomini 
hanno relazioni sociali sono 
anch essi un riferimento di 
una parte della società 

Sul Corriere della seta ho 
letto un intervista rilasciata 
dall usstssore alla Regione 
siciliana Enzo Leone socia 
lista il quale tosi si esprime 
«Nella mia discrezionalità di 
assessore ho dato de i rollali 
di a tutti i partiti De Psi 
Psdì purché fossero inge 
gnen o architetti Ci rto ho 
pnvilegiato la ima provincia 
per ovvi motivi» Poi chiarisce 
che i tecnici pagati per i col 
laudi sono «L ingegnere ca 
pò del comune di Partanna 
un de quello del comune di 

Gibellina e tutti i tecnici del 
tomune di Caslelve-trano (il 
suo) per ovvi motivi» E già 
per ovvi motivi Abbiamo da
to uno sguardo solo ad uno 
spicchio della società Fra ì 
beneficati e è di tutto gente 
bisognosa e debole in certa 
di un sostegno piccoli e 
grossi (atcendien benefi 
tianti in grado di proturare 
pensioni assistenza impie
ghi promozioni Irasferimen 
ti primariati negli ospedali 
cattedre appalti e progetta 
zioni credito e fmanziamen 
ti II giudice Falcone ha ra 
gione bisogna distinguere la 
corruzione e il clientelismo 
dalla mafia Ma proprio que 
sti ultimi due delitti ci dicono 
che è sempre più difficile tale 
separazione Se non si spez 
za questa tatena ormai è 
chiaro the non si colpirà l i 
m dia II nodo quindi è tutto 
politico F lo dico a quelle 
lorze laiche socialiste e cat 
toliclic presenti anche nella 
IX ehi- avvertono I esigenz ì 
di uri cambiamento Non ci 
sono piti margini 
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